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DISFACCI Di?LLA NOTTE 
, {Agenzia Steftmi) 

LONDRA, 3. — L' Obscrver annunzia 
che l'ambasciata spagnuola a Londra 
ricovettoieràera dispacci che confiirmano 
r ingresso di Serrano in Bilbao. 

ATENE, 2. — Assicurasi che Comon-
duros rinunciò al mandato"'di formare 
il nuovo giibinetto, specialmente a mo­
tivo della politica estera, che intende­
rebbe mutare. 

MADRiiD;;̂ , óre 9 l̂ S pom. — Ser­
rano entrò ieri a POrtugalete; due divi*^ 
aioni putìsurono sulla riva destra del, 
Ntrvion sotto il comando di Serrano; 
ì cartisti abbandonarono Gastrtjjna : ,1}: 
3° Corpo, sutto Concila, trovasi al Pitico 
di tì. Agneda. 

I carnati raddoppiano Ìl cannoneggia-
memo contro Bilbao, che risponde vi-
gorusumeiitd ; uà lelegramnia di Serrano, 
duiatuoggida Ponugalete, dice: « Concha 
mi annunzia che alcuni volontari di Bil-
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bao vennero ad avvertirlo che i carlisti 
abbandonano tutte le posizioni, e che 
eglij CoKckaj andava a riconoscere i ponti 
di Burceiia, e Castrejana per farvi past 
saie le tiuppe; io gli risposi che vada 
prima a Bilbao col suo corpo d'esercito; 

Le mie tuppè continuano a passare 
il Nervion a Portugalete per andare a 
Bilbao da un' altra parte.» 

BERUINO, a. " Lo Czar, e i gran-
duchi Gosiantino ed Alessio, con numero-
so iseguito, sono giunti a meizodi. 

L'anperatore^ Gagiielmo li ricevettie,̂  
alla siuzione insieme a tutti i Principi, 
all'ambusciatore di Russia, a Moltke e a 
ManteulT.:!. Dupo" insalati più cordiali fra 
i monarchi e " d loro seguito lo-'Czat, 
e i grunduchi recafonsial Pulazip.ReaJe 
per Salutare l'Imperatrice: andaroiî p, 
quindi al Palazzo dell'Ambasciata rus^a, 
ove, furono riq^eviiù dalle Principesse 
Reali. 

L'imperatore Guglielmp ,̂,afu|j,à il 7 
maggio a Weisbaden, dove soggiornei;^,, 
fino a! 24. moggio e partirà il ià4 stesso 
per Ems, e ritornerà a Berlino il 23. 
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Questa voiu la vittoria delle truppe 
(\ì Serrano aon ammette più alcun dub­
bio. Esaa è confermata non solo daî  
disjjucci di î Iydrid, ma da quelli anche 
di'Baioiia, di Parigi, e da un uìt |̂no di-' 
spaccio ricevuto dàìi]Okarv^r di Londra. 
Biiuao fu liberata, e Serrano vi ha fitto 
tri'jnfaìmente il suo ingresso unitamente, 
al generale Concha. Pare anzi che il suc­
cesso luminoso sia dovutQ:̂ àlle combi 
nazioni strategiche di codesto ultimo 
generale, che il governo di Castelar, fra 
i tanti altri suoi meriti, avea avuto an­
che quello di lasciare da parte. Il colore 
schiettamente monarchico del generale 
Concila dava troppi sospetti al repub­
blicano letterato tìlosofo, il quale prefeiì 
valersi di Mijrìones, suo correligionario" 
politico, benché le qualità militari del 
medesimo non avessero mai iwuto grandi 
occasioni dì rifulgere; lo spirito di parte 
andava sopra, come, succ^iJe spesso, al­
l'interesse generale del paese. 

Mancano i dispacci di fonte carlista, 
dai quJirsi possa trarrq.argomento delle 
intenzioni del generale Elio, dopocehè 
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fu cQSireUo ad abbandonare le posizioni 
fortissime di $-.P,edro deijAbamo, Santa 
luliana e Portugalete, e dl,levare 1'as-
sedio di Bilbao. Non sì sa da qual partfe 
i (jarlisti siensi diretti, anzi non si sa 
neppure se la loro ritìp.itii'succedesse a 
combattimenti sanguinosi, nei quali ab­
biano fatto grandi perdite, o ae si sono 
ritirati per non compromettere le sorti 
future della campagna. Quest'ultima sup 
posizione sembra la più verosìmile, per­
chè gli stessi dispacci delia parte av­
versaria parlano dì pochissime perdite 
proprie, né accennano a grandi s'â V̂ifizi 
fatti dal viiitò. D'altronde si era preco-, 
nizzato che i carlisti sarebbero stati ben 
lungi dall'arrischiare tutto in una sola 
battaglia, e che una possibile ritirata, 
prima ancora della lotta, entrava già 
nei loro calcoli. Ci conviene dunque 
attendere nuove dilucidazioni prima di 
valutare ìlMmportanza della vittoria dì 
Serrano, ma la liberazione dì Bilbao co­
stituisce per sé sola un grande suc­
cesso. 

Sulla crisi di Grecia sì fa un po' di 
luce, né avevamo sbaglialo nell* attri­
buirla in p:irle ad influenza straniera. 
Dicesi che Comonduros abbia infatti ri­
nunziato a comporre un nuovo g:ibi-
iieito, dacché non trova uomini cho si 
concordino nelle sue idee di dare una 
altra piega alla politica estera. Il tele­
grafo non dice in qual senso quesia po­
litica dovrebbe molare, se staccandosi 
più ancora, di quanto siasi fatto in questi 
ultimi anni, dalie poten/c occidentMi, e 
avvicinandosi maggiormente alla Russia 
e alta Prussia; o senei senso opposto. 
I precedenti dì Comonduros non offrono 
moki dati di stabilità per arguire con 
sicurezza quali sitano in questo momento 
le sue idee. La Grecia da poco in qua 
non batte una strada molto regolare 
per ciò che riguarda la sua politica 
estera, e lascia sussistere, anche ri­
spetto uiritalia, certe dilTe-renze che il 
progresso dei rapporti civili e interna­
zionali dovrebbe far scomparire. 

P. S. Lo Czar, del cui viaggio, ci oc-
copiamo ih ap;jOSÌto articolo, è giunto 
ieri a Berlino. 

Gli ultimi dispacci da Madrid non 
sembrano confermare ohe B.lbao fosse 
stata liberata il gioî ho, 1 maggio: ciò; 
sdirebbe succeduto in ogni caso il giorno. 
2. Vi ò un po'di confusione n^lìe noj 
tizio trasmesse da Madrid, specialmente 
per ciò che riguarda i movimenti dei 
carlisti. Pare qunsì che fra Serrano e 
Concha non vi sia pieno accordo nelle 
disposizioni. 

Oggidì quel conflitto esiste appen^,; la 
Russia non pensa alta conquista di Co* 
stanlinopoli e l'Inghilterra non consi­
dera più la Turchia come il campo della 
sua preponderanza politica. Ma il conflitto 
fra,le due potenze è spostato: esso non. 
è più in Europa, è in Asia. Gl'inglesi 
non difendono più Costantinopoli: essi 
difendono i loro possessi delle Indie, che' 
considerano come minacciati da una in 
vasione russa. 

'Il.più'grahde fra gli Stati organizzati' 
dell'Asia centrale, la Persia, era prima 
il terreno :dove si combattevano ì diplo­
matici della Russia e dell'Inghilterra. 
Per lungo tempo le due influenze si sono, 
bilanciate, ma venne lin giorno in cui 
r influenza inglese cominciò a ribassare. 
La conquista del Caucaso ravvicinò la 
Russia alla Persia; da quell'epoca, la 
vicinanza di una potenza che avea la 
sua b:i8e d'operazione a Mosca e a Pie­
troburgo dovea naturalmente acquistare 
il sopravento snlì'altra potenzi, che per 
giungere in Asia era costretta ad attra­
versare i mari. 

In seguito a questo primo e grande 
successo polìt'co, la Russia ne riportò 
bentosto altri più importanti ancora per 
le loro conseguenze: int ndiamo parlare 
della conquista, del Tuikestan. 

Tre Canati confinano colle antiche 
Provincie asiatiche della Russia, e sono: 
Khokand, Buidiara e Khiva. Oggì;1ì i due 
primi sono annessioni della Russia, e 
Khiva, per la forza delle cose, occupata 
dall'armata russa, non tarderà a dividere 
la sorte dei due altri, il che per la ci 
viltà sarà tanto di 

Fino da cggi l'impero russo in Asia 
non è separato dall'India inglese che 
dall'Afgli nistan, e tocca la parte sud 
ovest della Chin;ì, dalla quale lo divide' 
il Canato^diKiichgar, Stato maomettano, 
che ha .scosso, o quasi il dominio chi 
neso; Perc.ò si può dire che Cabgul e 
Kncbgar sono Iti due chiavi della posi­
zione inglese, nell' India, e sono le ultime 
barriere fra le due potenze rivali. Ro­
vesciate queste, la vicinanza immediata 
è, stabilita, e resta soltanto a sapersi 
quando l'armata russa passerà il defilé 
deli'Umd'kou e dell'lluualaya. 

Dumai;ii parleremo in uu secondo ar­
tìcolo dei negoz ati cui diede origine la 
situazione che abbiamo esposta. 
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perchè gli sta dinanzi un,cadavere; 
quello d'un giovane non solo robusto 
6(1 avvenente, come disse il P. M., mh 
promettente nella sua carriera; non susci­
ta lo sdegno, perchè intervenne solenne 

iTogito dì pncìfidàzìone tra le due, fami 
.glie, e perchè ricorda come [il fratello 
dell'ucciso abbracciasse il padre Milani, 
promettendo abbracciare il figlio quan^ 
do uscisse di prigione. 

Non caricherà la cpjpa sopra la ma­
dre, ilgiudlcibile stésso dichiarò che 
buòni ed amorevoli sono i suoi genitori; 
e che t!gli li ama ; essa s'indisse a sve­
lare ogni cosa dietro insulti del figlio, 
e dietro' sua provocazione, e pòi neg 
suno può giù iicare ciò ohe fa una madre 
a difesa del decoro della sua famiglia; 
,uua madre è una santa: 

Del fatto d'altronde non darà la colpa 
a colei, che inaspettatamente trovò e-
loquente difesa nel P. M,, a quella gen 

iile infelice'che vive nel dolore senza 
le figlie e il cui nome.fudato pertanto 
tempo pasto alla'màl:iicen'/a; facendo 
oltraggio'a-qiiella donna sì otPndert bbe 
quel povero giovane che da quattro 
giorni è straziato con gara crudele da 
accusa, da difesa, da periti, da tutti. , 

Dunque non vi sarà difesa pel Milani, 
se per vani motivi sono sacri quelli a 
f'ui si potrebbe apporre la colpa? 

La società è crudele contro il marito 
tradito, e riserba all'.adultero te frflici-
tazioni sottintese è le invidie malcelate. 

Il codice civile nega il diYorzio per 
malinteso spirito religioso; ìà '̂separazio 
.ne legale d'altro canto non è rimedio 
sufficiente per un caso atroce. 

Il codice penale off e al'marito offpso 
il rimedio della querela per adulterio 
ma pglì con ciò sarà fitto scopo alla 
maldicenza, avrà immensa difficoltà di 
prova e una pena ridicola di poclii gtor* 
ni sarà iiìfl;tia all' off.-nsore. 

E ) ;u.idag[iato. 
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Tribunale Correzionale 
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Causa per omicidio seinpltce 

Iasione d arma coutro Milani 
Ercole. 

e do-
dottor 

Ora che Alessandro li, di Russia sta 
per incontrarsi colla Regina Vittoria di 
Inghilterra può essere interepsiiiUe ai 
ièttòri la conoscenza dei rapporti poli­
tici fra i due paesi, affinchè ad un av­
venimento originato dalle buone dìspo 
sizioni personali dei due Sovrani non 
si attribuisca una importanza maggiore 
del vero. 

Sotto la formula: queslioriQ:4'oriente, 
designavasi una volta il conflitto d'in­
teressi che sussisteva fra l'Inghilterra 
e la Russia rispetto all'Impero Ottomano' 

Udicììza del \° màrjgio. 
Ha la parola la difesa. 
(Possiamo dare soltanto un breve sun 

lo, perchè con consentirebbe di più lo 
spazio assegnatoci nel g:iornale,, della 
lunu'a, brillante ed eloquente arnhga 
dell'egr-gio avvocato difensore). 

Giurìatì. Comincia dicendo che fino 
da quando non sajeva ancora di dover 
diffhderc il Milani, era convinto che è 
uno sventurato non un colpevole: Il 
fduo è deliLiuoHo in se, ma il Milani 
non ne è re'spohsabile. 

Non vuole suscitare lo sdegno dei 
giudici contro l'offensore del Mdani, 

Dunque b'sogna ricorrere alla vcn-, 
detta privata; non si può essere' mis-
sìonarii; non si può imporre la.ĵ in^ù 
de! perdono. Mi la vendetta sarà dìFetui. 
contro la moglie ? Lo leggi ahti'éhe lo 
consentivano, ma la difesa,, non , vuof 
appellarsi a quelle leggi perchè la ci 
vitià moderna la ripudiò giustamentiH;' 
Due capolavori, uno ingles^,^,!' altro fran-'̂  
cese, dell'eia moderna ci pòi'gono un 
gran te animaestramenio. Otello uccide 
Uesiiemona^ che è innocente; grande 
lezione ĉi d!e e con ciò Shakespeare" 
V Ifomme [emme di Alessandro Dumas, 
(figlio) libro citato d,aì periti, che ere-' 
devano fosse'̂ ptà'tòlélio dal giudicabile,;, 
cunaiglia d'uccidere la moglie, solo nel 
caso estremo, quando il niar to non poŝ a 
in alcun modo metter pù in dubbio ÌIF 
suĉ ^ disonore. Letto da questo punto di 
vista il libro di Dumas diventa della 
massima importanza sò'ciale. 

Dunque ir'iTi'arftò, se è nella neces 
siià niorale di vendicarsi, deve farlo 
sopra il seduttore; né si parli dì duelli; 
non può ricorrere al duello un mariio 
offeso nei suoi affetti più sacri« 

Ma..§ì ciirà al difensore: voi sie^e in 
coiùraddizione, perchè por essendo abo-
lizio'hislii della pena di morte, voi con­
sentile che un mariio dia mone di pro­
prio arbitrio. No, noi non vogliamo di-; 
chiarar legittima invia generale questa' 
g ustìzia privata, ma solo trovianio che 
il llegislaiore dovrebbe permettere al 
magistrale di vagliare dì caso in caso 
che vi sia scusa pel marito omicida. 

Il codice nostro del I8o9 è troppo 
antiquato, e condanna senza f;ir dìhtin-
j.ìOh\. Il progetto di codice nuovo dj 
(;hìara in talun caso scustibile il maritò" 
che difende il talamo. 

Se nel gf̂ nnaio 1873 ppco d.Ppo com­
messo il faito si fosse tratfaia questa 
caVièa dinanzi alle Assisie si avrebbe 
potuto proporre ai giurali (juesta que-
siione sociale, e forse essi trovando che 
ora è tìn male endemico questa fucilila 
di seduzione^ avrebbero dichiarato che 

questo .del Milani fu un reato provvi­
denziale, perchè acconcio a trattenere 
i seduttori. -̂  --

Ma la sentenza della sezione d'accusa 
dem mdò questa causa al Tribunale. Pure 
la difesa non volle decimare la compe|. 
lenza del Tribunale. ,! 

II difensore parla di talune superfe-
^ tazioni dì cui si volle impinguare que-
'sto processo. Col rinviarlo al Tribunale 
si fece torto alla difesa, restringendone-
l'ambito; si fece torto alla giurìa, che 

'deve sempre giudicare ì reati di sangue; 
sì fece torto ai giudici, che lianno le 
mani legale dalla sentenza della sezione 
"d'accusa. Tuttavia la difesa sa che non 
parla dinanzi ad una macchina che con­
danna ; la aitenzione, cnncuì i giudici 

'hanno seguito il corso del dibattimento, 
e la sagacia, con cui fu diretto, affî  
dano la difesa. 

Il difensore dice ohe ìncon'lrébà una' 
lesi che il P. M. chiamò roseaj ma che 
con tutto il rispetto dovuto alla magi' 
stratura potrebbesi dire'grottesca, ed è 
Ja;distinziones tra adulterio non consu­
mato e adulterio consumato, che il P. M. 
con frase triviale chiamò la copula adul-' 
lerina. Questa distinzione tira per i ca*̂  
pelli rimputato e il difensore; ma la 
difesa non la raccoglie per rispetto al 
pubblico e per rispe.ttQ,al povero amicO; 
Milani; non lo fa perchè la'̂  questione, 
è di difficilissima prova ed essenzial" 
mente oggettiva. Le lettere sy possono 
prestare à varie interpii'ètaziohi Riche-
lieu disse: datemi uno riga d'un uomo,, 
e ve io farò condannare. 

La difesa mostra la difflcoìià, della 
prova dell'adulterio, e rammenta un 
giuilicaio di 5 anni fa, del, Tribunale 
d' Udine, dove 1' attuale Presidente se­
deva come giùdice. Cita un brano dì 
Shakespeare, ove è detto che. non si la-". 
scia scopi ire un adultero che non sia 
pi,zzo od ebbro. 

• Ricorda 11 processo fatto dalla Càmera 
dei Lords in Inghilterra alta Regina 
Carolina per adulierio col corriere Ber-
ijfamt; furono esandnitì a centmaia i 
tesiimonìi; alcuno li ayea visti in am­
plesso sotto un padiglione, altri sul 
cassero della nave, altri in le to riposto; 
pure la grave e dignitosa Camera non 
ritenne provato l'adulterio. 

Nel caso attuale il P. M, domanda 
quali prove positive avesse il Milani, 
n;̂ »; buon Diol il marito che legge; 
'Mtii. tua in una lettera che la moglie 
scrive ad altr' uomo, non può far§ 1 ,̂ 
toltili distinzioni tra consumato e non 
consumato, che il P. M. fa con tutta 
calma e preparas^ipne. 

La difesa accetta la divisione fatta dal 
P. M. dai yarii stadiì, nei quali venne 
màtùriVnddsi nèrMilani ìl convincimento' 
della reità della moglie, ma esaminerà, 
la questione dal lato della perizia. 

Nega che dal dibattimento sia risultato 
che Milani esp'imèjs'è'àìla madre, qtian-

I j •" r r ; 

a' essa gli njQstrò le lettere, idee di 
vrndetla contro il P.^vanero. Crede che 
Milani andasse a Padova non tanto per 
prendece le figlie quanto per la spe- • 
ranza dì poter sentir plausibili giustifi-' 
caz ont dalla mogie, che amava tene­
ramente; tant'è vero, che anche avute 
le'iflglié, ebbe con essa du'é"i2bIloquìi. 
È d'acconlo col P. M,, e la difesa gode 
di dichiararlo, che -la seconda bambina 
sia del Milani, è i a moglie dì luì pie­
tosamente mentisse, tanto clie, come 
hanno detto i periti, in lei la madre 
uccise la moglie, ma ìl Milani in quel 
momento non pelea comprendere ciò. 
Nel viaggio, tranne ìl tentativo di get­
tarsi dalla carrozza sul Pavanello, vo-
lentjp, credere alla te&ie Giggiotto, non 
si ha nessun atto che riveli che avesse 
la convinzione dell'oiTesa ricevuta, 

Ma poi Milani s' appropriò le parole 
dette dal PavaneUo; il difensore non 
sostiene che il Pavanello le abbia pro-
forile contro Milani, nò che lo abbia ri-
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dal «onosciulo; ma bisogna meUer3Ì 
punto di vista del Milani. 

Nelle tnvoìe processuali compulsate 
<lalla diesn con pieiosH ninno sia la pro­
va che altra volta eguali ingiurìe, aveva 
per r addietro il povero Pavanello hm-
ciale contro il Milani. E si noti che dopo 
aver sentUo qu.illa parola, ohe è tanto 
ingiuriosa, che se per averla ricevuta 
un uomo ammazza un altr», Franco 
scoi"* d* Austria lo assolve, Milani, che 
non è c.ompos sui, va a pranzo, atti'/za 
il fuoco: ma vien purtroppo il momento 
in cui la sua ragione si turba, e l'ira, 
prorompe, ed è > uaiido la bambina gli 
chiedo della madre. Questa cìr. ostanza, 
che fu qualiflcata menzogna dalla SfZlnne 
d'accusa ristiìtò invece provata lumino 
sameitte all'orido dibattimento. La difisa 
passa a discorrere di Ila flagranza del 
l'adulterio. 

i'adultejrio è sempre flagrante qijiìa-
do il marito abbia la convinzione per 
fetta che la moglie lo ho tradito, se si 
ammettesse il contrarli), il marito che 
aspetta al varco il snidutiore, e mouìta 
di lunga mano la strage avrebi?r ti, 
scusa della flcigranza che non avr̂ rbfê -
chi improvvisamente è tratto a vanifi­
carsi. 
i il difensore passa ad occuparsi della 

perizia, ohe crede obblighi il giudice 
quando ha luogo questiono dì psichia 
tria, perchè allora dice la logge che non 
vi è renio. V idea àcìh poiiZÌLi sì è io 
trusa in questo processo ta .danno del­
l' imputato, perchè senza di essa egli 
Scii'cbbe iUUbLo ub̂ ai presto alle Assise 
e non sarebbe ai;ito trad(^tto da un car­
cere all'altro. Fu il giudice istruttore 
che semi il bisogno di una perizia, e si 
rivolse ai signori dottori Pignolo e Fer-
ruri. ; 

Oggi il P. M. dice che questo esclude la 
p:izzia; non è vero, essa ammette la 
forza it-re.-iisLibile sotto cui agiva il Mi='' 
lani. Perchè il P. M. non tenne conto 
di qnestn perizia, quasi non esistesse 
negli aui,*? 

La sentenza dell' accusa non è che 
una copia delle coochiusioni delia PrO'̂  
cura generale. La seziori d'accusa tn-
ceva come messer Pilato senz' aver la 
politi zza di lavarsi le mani, e fece que­
sti giudici arbitri di una qiiestione me 
dica. 

Il signor Procuruto/e generale, ora 
segretario al Ministero, comprese nella 
sua perspicaccia di dct̂ ^e f̂are un colpo 
di stato; per la prima volta venne a biit 
tere aila nostra prrta, venne à--cercarti 
i periti che di solilo erano della difessi, 
e li incaricò qua.si del" controllo della 
1* perizia, .-inzicfiè pone il quesito sulla 
rosponsabiliià del MibnJ, dando per in\ 
modo rinionaziuùe della iiihsioa e se-' 
gnando la strada che dóveano batìere. 

Ma i periti ntdla loro ones'5. nella' 
loro coscienza non slcU^rc a ciò. Non 
è già vero, come disse ieri il P. M. che 
si siano l'usi coì'a difesa, ma foni del 
loro mandato vollero esaminare le an 
tecedenze di Milani e della sua famiglia, 
ma furono negati ai periti ì mtzzi di 
illuminar la giustizia, tanto che hanno 
dovuto rivolgersi alta difesa con molta 
sorpresa del diftnsore, cui venne il 
sospeuo che io qucài,-/ proùK̂ sso i3Ì fosse 
un partito preso, 0 di mandarlo ai giu­
rati se la' perizia riusciva, o al tribù 
naie se non riusciva. Gli venne il so 
spetto e crede il suo dovere di dichia­
rarlo. 

Coi mezzi che la sezione d'accusa nella 
sua giustizia non seppe rifiutare ;d!a 
difesa, i periti poterono persuadersi che 
il nevroslsmo è ereditario in famiglia 
Milani. 

Il P. M. potea far inlervenire i periti 
Pignolo e Ferrari; così di quattro se 
tre si fossero dichiarali in un senso e 
uno in altro, i gìnitici avrebbero avuto 
una guida, un criterio Temtrva forse il 
P. M. che non si vole-̂ sero misurare coî  
due colossi Berti e Z\lioUo*̂  E perchè 
allora non citò i Lazzaretti, i Verga, i 
Tarclunì e alirì maestri in psichiatria? 

Il P. M- accettò, lUi Unera jacet, la 
sentenza della Sezione d'accusa, eosl 
come stava; fece s'ar qui 4 giorni i 
periti, e poi con ntgioni del grosso 
buon senso si fé' incontro alla perizia, 
e disse ai giudici; imbarcatevi sul ba-
slìmento della mia ìgfioranza e (rascu-
rate la perizia (sd§ntd'applausi). La di-si). 
fesa esamina alcu îi fatti nuovi svoltisi, 
al aibiiitimento: le sorelle (iel Milani 
epileUiche, la madre colia da apOpSf̂ s-
sia cerebrale, la figlia maggiore di lui 
di già sonnambula, e la condizione pâ  
talogica della giovinezza di Milani. 

Cons-eute che i giudici del diritto 
siano riluttanti ad ammettere le manìe 
transitorie, ma pì-ega il P. M. a voler 
rispondere a questa : cho si intende per 
morboso furore ? Se un uomo morso 
da un cane rabbio?o ucciVferà un altro, 
allora si potrà invocare per lui il mor­
boso furore. 

ri P. M.'liisse ricordarsi di quando 
studiava all'università medicina lepido, 
ma da quando il P. M. studiò medicina 
legale, la scienza ha molto progredito, 
e il d." Berti è al corrente della scienza. 

Ladfesa rivendica per sé l'osserva­
zione fatta dal dott. Berti sul rinnovarsi 
nel Milani l'accesso di mania al rive­
dere 1© lettere, causa di essa; la riven. 
dica non come cogn ziou" scientìlica, 
ma come idea suggeritagli dal senso 
comune, da quel senso comune che il 
difensore ha comune col P. M. 

La difesa non vuole che il suo pa-
trocinsito esca dal processo collo stig­
mate del pazzo, desidera che i giudici 
dichiarino che agì sotto IMmpulso tran­
sitorio del morboso furore. Questo disse 
il doit. ^/ìliotio, si ha non solo nell'o­
micidio, ma anche nel suicìdio. 

Il P, M. disse che avrebbe dichiarato 
pazzo il M lani se fosse stato calmo pri­
ma e dopo il fallo; qui colgo in fallo,, 
il P. M, che diede al Milani una calma 
tale da involgersi nel mantello a bello 
studio per arrivate non conosciuto lì 

;̂ ;}o al Pavanello. 
Con frasi che si contraddicono non si 

risponde al paziente lavoro di molti 
mesi, al lavoro dì due insigni, quid! i. 
periti; ma dinanzi a questi savìi giudici^ 
è vana tal opŝ ra di cuntraddzione. 

Quello stessoP.M che commosse il pub­
blico rainmeniando una gentile infelice 
assente, ed alzando la voce in favore di 
iéi per non privare di madre tre inno­
centi bambine, quello stesso col pro­
porre a voi, 0 giudici, la condanna di 
questo mio povero amico, vorrebbe che 
le privaste di padre; ma io confido ehe 
voi le salverete; oh, si sperate, sperate, 
0 fanciulle 1 {Applousi vivissimi tostare-
pr-ssi dilli'e(jni}\o l'rcs,; Milam mostrasi 
commoftso). 

Ha la pnrola il P. M. per replicare 
Roy non pf̂ r sé, ma per lu toga che 

indossa e l'ulUcio che copre,, domanda 
che 11 difensore o ritiri o rettifichi la 
parola ignoranza da luì diretta àlp, M.; 

Avv. Giuriali spiega come intendesse 
parlare d*ipioranza di psichiatria, co­
mune al P. M., ai giudici e alla difesa. 

Roy era sicuro di questa risposta, 
ma la volle provocare perchè alcuni-
avevano frainteso le intenzioni della 
difesa. 

Replicando, il P. M. dice che non può 
accordarsi colla teoria del d:fensore che 
si vendichi l'onore coll'arma dell'assas 
sino; ricorda ii: deposto dolila Sinìguglia 
sulle mìnaccie profuriie il 22 dicembre 
da Milani alla madre contro il Pavanelloj 
dice che dagli atti è dalla discussione 
risulta ch*j Milani andò a Padova solo 
per prendere le figlie; non accetta la 
teoria sullai fl^ granza dell'adulterio e-
messa dalia difesa. 

Il P. M. dice non esser luminosamente 
provato, collie pretendo la d fesa, che 
la figlia chièdesse rìdila madre al Miiahi; 
so;nierie, col con(!ronto dei giurali coi 
giudici magistrati, che questi a maĝ v̂  
gior ragione di quelli non sono obbli­
gati alla perizia. Non citò all' uc|ienza 
1 periti signori dottori Ferrari-B'ravo e 
pignolo, p-Tcbè non voleva incaricarsi 
flelìe perizie; se avesse' voluto citare 
qualche perito, certo avrebbe chiamato 
quei fine signori, ben sapendo che que 
sta città offre uomini eminenti in ogni 
disciplina. 

Il P. M., a provare che ì moderni 
trattatisti respingono la manìa transito 
ria, legge un lungo brano di Chéveaux 
et Hélie. 

Mantiene la sua proposta della pena, 
giacché, avendo frià il P. M. ammesso 
la grave provocazione e le attenuanti, 
non potrebbe discendere di più, perchè 
si trova la vìa,sbarrata da un cadavere/^ 

Ha la parola uiteriormenie la difesa. 
Avv. Giuriaii trova intanto nattirale 

che il P. M. trovi sulla sua vìa un ca­
davere, se non ci fosse il cadavere non 
si discuterebbe ora sul reato; Pòri, del 
codice comincia^appunto colla parola^ 
omicidio. 

Rammenta il giudicato'del Tribunale 
dilla Senna nel processo Pubourg, quel 
processo che ebbe un'eco in lutto il 
mondo, e pel quale la nazione Francese 
ha trovato umpo tra lo strepito delle 
arn,ìj, nella guerra del 1870-71 di occu­
parsi della questione sociale dell'adul-
!terio, ed ha ispiralo ad Alessandro Du 
mas il suo faoioso libro. 
, Avverte il P. M. che la difesa non 
ha detto già che Milani sia andato a 
P(i,d,v,Y,a il -2 dicembre solo per iivere 
giùstificjjzioni dalla moglie, ma disse 
che vi andò anche per questo oltrecchè 
per prendete lo bambine. 

Sostiene che i giudici magistrati de­
vono avere minore libertà di non atte­
nersi alle periue che non ì giudici giu­
rati, perchè questi non rispondono del 
loro voto che a Dio e alla propria co­
scienza. 

Non ammette I segreti d*ufflc'o per 
parte del P. M. in atti non proprii del 
potere esecutivo, ma giudi'ziarii. l pub 
blici ministeri se hanno degli atti giù-
diziarii che loro accomodino li portano 
all'udienza; so loro non garbano li pon­
gono nel oassettn, e li battezzano per 
segreti d'ufficio. 

Passando alle perizie, dice che non 
sono affatto contrarie tra loro e, nessuna 
delle due conc'ude per la paz/ia; la 
prima, dei dottori Pignolo e Ferrari-
Bravo, con cognizioni imperfette delle 
antecedenze di Mdani e di sua famiglia ; 
sta per la forza irresistibile; la seconda 
dei dottori Berti e Ziliotlo, che poterono 
esaminare gli antecedenti, opina pel 
morboso furore transitorio. 

Il P. M. volendo provaro che i mo­
derni non nccettiino la teoria della ma 
nia transitoria, lesse un brano di Chéveau 
el iMlie; ma questo libro non è moderno, 
data circa de! 1837. (Il P. M; accenna 
del capo negativamente) Come no? Al 
meno, se non erro, non è più recente 
del Ì8Ì0, e d'allora in poi la scienza è 
progredita di mollo. 

Chiama irriverenza e caso nuovo ne-. 
gli annali giudiziari che l'accusa dopo 
aver incnricato della perizia due lumi-
tìari della scien/,a, non sa ne sia poscia 
occupata, o se iie sia occupila solo per̂  
combaiterla incompetentemente. Spera 
che i giudici ne terranno conto o con­
fida in essi. 

I fiudici si ritirano alla 2 1̂ 4 pom. 
per deliberare. 

L'udienza è riaperta alle 4Ii4. 
II Presidente legye la sentenza del 

Tribunale, estesamente ed elegantemente 
motivata, che [m bas« agli articoli S22 
534, 562 del e* p.) condanna per omi­
cidio ir dott.„ErGo!e Milani alla pena 
del carcere per anni due, compuiando-
(̂ li r.irresto d'un anno d'il 27 dicembre 
1̂ 72 ai 27 dicembre 1873; lo coudanna 
sdlresi (giusta Tari 461 e. p. e legge 
6 luglio 1871) per porto d'arma prof' 
bita aila pena del carcere per giorni 6; 
e lo condanna per ultimo alle spese del 
processo. 

--^Cf 
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NOTIZIE ITALIAÌ^E 

nOMA, 2. - S, E. it generale Cial-
dini aveva annunziato all'on. Ministro 
della guerra, che, per ìa suamalferma 
salute, non era in grado di assumere 

I l'ufficio di Presidente del Comitato di 
slato maggiore. 

L'onorevole Ministro pregò vivamente 
ii generale dì non volor prendere an­
cora una deliberazione sì grave; ed il 

• r 

generale ha risposto che adesso andrà 
ai bagni, si tratterà due mesi, e dopo, 
a seconda del suo stato, dirà se può o 
non può prendere il posto a cui fu chia­
mato con decreto del passato dicembre. 

{Libertà) 
— Va cuoprendosi con firme di de­

putati di; tulli i partiti una domandrdl 
interrogazione al ministro della pubblica 
istruzione sull'annullamento ,decretato 
dallo Scialoia, del voto emesso dal Con 
siglio superiore della pubblica istruzio­
ne, relativo alla cattedra di Economia 
dell'Università dì Genova. L'on. Oliva 
svolgerà l'interrogazione in Parlamento. 

{Gazzetta d'Italia) 
.MESSINA, 30. — Con regio decreto 

in data del 23 aprile è stato sciolto il 
Consìglio provinciale di Messina. . 

li decreto dice che Io scioglimento è 
motivato dalle deliberazioni prese dalla 
Deputazione provinciale di Messina in 
data 24 febbraio e 24 marzo p. p. e da 
quel Consiglio provinciale in data 8 a-
prile stesso anno, sulle rimostranze e 
proposte del prefetto in ordine alla con 
dotta de sìg. Raffaele Vìììari, impiegato 
di quell'ufficio provinciale. 

provvedere alla sostituzione del capo 
del potere esecutivo, nel caso che la 
vacanza avvenisse prima del termine 
del settennato. 

GKRMANU, 30. — Sì ha da Norim-

Questa associazione democratico RO-
oiaiista dfijrlì operai venne sc'ohn. FIÌ-
rnno praticate numerose perquisizioni 
domiciliari o vennero incoiiti moltissimi 
processi inquisi/ionali. Gli operai si man­
tennero tranquilli.. 

INGHILTERRA, 30. - Scrivono da 
Londra : 

In seguito alle istanze e sollcc'la^ioni 
dei veseoì?i delle Indie orcìdentali e del-
l'America, i vescovi inglesi hanno nceei. 
tata la proposta di convocare un Conci. 
lij?,aireff"ttodi regolare la riimione de'le 
diverse Ch'cse anglicane in una unione 
federale, ed eventualmente per eleggere 
un capo supremo. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 1. ™ Si ha da 
Vienna: 

L'odierna Gazzetta di Vienna scrive: 
Secondo i lelgrammì ufficiali, inviati 
dal governo ungherese, gli alberi frtit-' 
tiferi e le barbabietole vennero sens.i-
bilmente danneergtiate dal gelo neìla più 
gran parie delì'Unffheria; alìMnconlro 
le sementi non ebbero a sofìrire che 
lievi danni. Da ciò si scorge come fos­
sero esagerate le voci corse che annun­
ciarono perduta ogni speranza di rac­
colto. 

- * • — * - . * . -

ATTI UFFICIALI 

L« GflAvMSfi Ì^Àals del 2 maggio 
coni.ifna : •• 

R..decieto 5 marzo che determina la 
Pianta organica del corpo dirigente ed 
ìnsegnantft della scuola nautica dì Ta: 
ramo e gli stipendi ed assegni relativi', 

R. decreto 16 aprile che abdila iì̂  
Consiglio comunale di Villarfocchiardo 
ad accettare la eredità lasciatagli con il 
testamento di Domenica M ria Pognante. 

Disposizioni nel personale del mmi 
stero dell'iiuerno, nel personale del'am 
ministrazidhe finanziaria e ih quello del 
ministerp.i.dj grazia e giustizia.' 

Concessione di miniere.. 
. -ii ' -ij:.: -

r^.-' 

CRONACA VENKTA 
j * 

Vcuczin, 3. — In Campo a S, Pro 
volo esisteva un riparo (ii,tavole, che,, 
chiudeva il piano terrénolàél fabbricato 
occupato dalla Direzione centrale dei 
telegcafl, durante il ristauro della boi 
toga, la quale verrà, a quanto si dice, 
destinala a dispensa centrale dei tabac­
chi, n ristauro era quasi finito, e fra 
pochi giorni poteasì dar mano alla de 
molizione di quel riparo. ^ 

Sventura volle che ieri sera, alle 
lo lì4, no colpo di vento rovesciasse 
quell'assito, con violenza così istantanea, 
che passando di là il nostro ottimo cit­
tadino e medico valente dottor Dalla 
Bruna, ne fosse in tal modo colpito, da 
restar morto sul momento I 

Dal doloroso avvenimento, tutta la 
città è vivamente commossa, per la 
striiordimirletà del caso, non solo, ma 
più per le qualità che rendevano da 
moltissimi amata e.stimata la persona 
della poye.i'a vittima. 

{Gazzella di Veriezia) 

i 
E NOTIZIE YARIE 

FRANCIA, 1. — Si parla di nuove norme 
restrittive pella hbq?i| .circolazione dei 
viaggiatori. Sarebbero applicate special­
mente nell'interno della Francia, e allo 
scopo d'impedire quelle propagande e 
quegli aî gQrdi, che si fanno mediante i 
commessi viaggiatori e gli operai scio 
peranli. Gli alberghi e gli affuta-ciimere 
sarebbero assoggettali a delle formalità 
meticolose e infinite. 

L 

— 30. — La Presse assicura che nel 
progetto di legge sulla nomina dell'Alta 
Camera verranno indicati ì modi per 

Caro dei viveri . —Riproduciamo 
la seconda lista, esposta inesaltamente 
nel numero d'ieri, d^lle ofTerte fatte 
presso la Cotigregazioiifs di Carità ^QT ov­
viare al ^aro dei viveri. 
Offerte precedenti . . . . L. 3000 
Treves De Ronfili, famigUa . . 150Q, 
Romano Girolamo. . . . . i 25 

111 I.I«Ca. 

Piccoli comm. Francesco . . 
Morpurgo Vita cav. Isacco . . 
Sacerdoti doti. cav. Massimo . 
Zerbìnelli Antonio. . . . . 

100 
150 
100 

6 

Totale L. 4880 
Pressólf Giornnìe di Padova 

Lista precedente . . . . . i 
Barbò Soncin dott. Antonio . » 
Antonio dott. Fabris. . . . i 
Penada Luigi tipogr. prov. . » 
Mignoni Luigi . . . . . . . » 
Prosdocimi Vinceiii.o e moglie. • 
Cristina Angelina Sartori . . i 100 

80. 
10 
15 
25 
5 

Totale L.51Ì0 

PrezaEO d«lle carn i . — Siamo liet 
di annunciare che i signori Antonio Lion 
detto Tot e Pasquali Giuseppe decisero 
spont.^ne^mentè dt ridurre it prezzo delle 
carni col giorno 7 di questo mese, co. 
me segue: 

^«(owio Lion detto Toi 
Carne di 1* qualità 

Taglio primo. . da L. 1.90 a L. 1.80 
Taglio inferiore. . 1 . 8 0 » 1.70 

Pasquali Giuseppe 
Carne di seconda qualità 

Taglio primo. . da L. 1.70 a L. 1.60 
Taglio inferiore. » 1.60 • 1.60 

Ci lusinghiamo, che anche gli altri 
esercenti maccliai vorranno .seguire l'e­
sempio offtirio da quelle due D ite e ri­
spondere così alle premure fatte daj 
Sindaco ed al desiderio dei citia'lini. 

B«Bi«'llcpn''a, — Nella fausta occa-
sione del matrimonio che sta per cele­
brarsi iva Ja BÌg^XQtOi Chiara figlia dei 
iCav. L V. Morpurgo, ed il dott. Emilio 
'Sacerdoti figli ) del sig. cav. Uff, dottor 
Massimo, le due famiglie offersero alla 
Congregazione di Carila it. lire duecento 
ciascuna. 

Sieno le benedizioni dei poveri pro­
nube al ffilic" connubio. 

É noto che relativamente a que­
sto edificio, ricco per sacre, me­
morie e pel tesoro del pennello 
di Giotto, i nob. Gradenìgo e 
Baglioni avevano promossa una 
lite in sede ecclesiastica in con­
fronto di Mons. Vescovo di que­
sta Diocesi percbè fosse ricono­
sciuta la loro pretesa di esserne • 
proprietari. II Pat r iarca Veneto 
respinse l'ale domanda, e i npbiU 
attori ricorsero alla SS. Congre-
ga^ìione ;dei Vescovi e Regolari 
a Rotiia. Ora-snppiamo che con 
rescritto 1 maggio corr. la Con­
gregazione ha.confermat£ila.sen* 
tenza del Patriarca, e dichiarato 
che l'Oratorio è pubblico ed ec­
clesiastico. 

B'!!86̂ iH'i"̂ »*'-Hia presso il R. Trìbn* 
naie Corre/Jonale di Padova; 

5 moggio: contro Broito Giammaria 
per conlrivvenzloue alla legge dì Pub 
blìca Sicurezza. — Cóntro Puren Pietro, 
Pareo Alessio, Pnrcn Girolamo, Paren 
Eugenio, il primo per Uìrto semplice, 
gH altri tre di mìnaccie. Difesa avvocmo 
Urbfiui. 

WoKxc e Tcr«l. - Abbiamo finanzi 
vm fascio di '̂ onipoHÌzinni pnbblinale in 
oCL-asione delle nozze Zordo'-lfcggiorin. 
Prima di dirne un;; parola present'amo 
i nostri mirallegro ai giovani sposi: 
allo sposo augurliimo dì contìi.u.ru con 
plauso la via coUnto fortunatainenta 
intrapresa nel culto delle vergini muse 
e nell'afta delio scrivere, ^̂ a'Ia sposa 
gentile d'essergli compagna e confor-
talrice nell'arduo cammino della gloria, 
Veniamo rlle composizione La s'gnora 
LucìcUa Giaconi Bon;iguro ved. Palesa 
ricambia con una lettera di congratu-
lozione le sollecìUidini che il: giovane 
egregio spondo intorno aìU vers'O le 
(\e,\VAfrica del suo compianto consorte,, 
mentre un'altra elegante lettera invia 
la famiglia Zilli. Ed ora i poeli. Prima 
faeeìEimo vm vivo elogio alU; ire poesie 
dei sig. Angelo Sogginì che ci paiono 
intessute d'un verso così fjcile e d'una 
malinconia gentile, che se non ricor­
dasse alquanto lo sconforto leopardiano, 
sarebbe al tulio commendevole. Dt-lle 
tre diamo la polma al Fanciullo^ e poi 
allo Sconforto, mentre nel Sospiro l'at-, 
tenzione è tenuta lesa di soverchio, ed 
è un po' penoso quel sentire taluno che 
parla, e dover tanto rimanere in sospeso 
prima di discoprirlo. 

Ma questa lieve pecca non toglie che 
il sig. Snggini si rpostrì assai bene av­
viato nel cymmino ih ÌV arie. Buono ò 
anche un sonetto dedicalo allo sposo 
dal sig. Poletta; solo non vorrei che 
nascesse uno scambio della musî T colla 
poesia in quello ingegno 'melodico^ n̂ a 
la chiusa ò, come vuoisi in un sonetto, 
pensala e beUa. Due A. M. hanno vo-

t-
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'luto mescere lo scherzo gentile alla lieta 
occasione e consacrano alla sposa dello 

'Zardo un sonetto che egli stesso aveva 
cantato per altra apo&a in occasione di 
altre nozze, e cosi in pari tempo si sono 
risparmiata la fatica. C'è da scommettere 
ohe fra quei due A. M. c'è un professore 
d'economial G. B. S—i. 

ualcho tempo i dispacci del?Agenzia 
tofani ci arrivano così mal connessi 

e confusi, che riosco impossibile de­
cifrarli, 0 volendolo fare, si corre il 
riscliio d'interpretarli in senso op­
posto a quello che dovrebbero espri­
mere. 

Ci raccomandiamo airAgonzia per 
un pò* più di diligenza, e, so e' ò caso, 
anctio por maggioro soUocitndino, giac­
ché il più delle volte i suoi dispacei 
.li troviamo contemporaneamente nei 
giornali che ci arrivano da varie parti. 

KÌl)roduciamo; rottifìcandolo, il dì-
spaccio di ieri suir arrivo di Arnim 
a Berlino, perchè il testo dell'Agon-

•7.ia era inoomprcnsibilè; d'altronde 
il fatto a cui sì riferisce il dispaccio 
ha troppa importanza, perchò si possa 
lasciarlo passare non corrotto. Eccone 
il precìso tenore* 

«REELINO, 2. —Ilconte Arnim 
è arrivato, e MOii visitò il principe 
di Bismark. >, 

Concorto. '— Vediamo con piacere 
che il nostro desitierio di un'equa ri­
partizione dei concerti delle Bandii Mu-. 
sleali fra Piazza Vjttoi-io, e Piazza Unità 
d'Italia, viene fnvorevolinftnte secondu-
lo. Anche ieri sera il concerto della mu­
sica del Comune attrasse moltn giunte in 
Pizza Unità e il Ciifiè della Vittoria era 
bastantt̂ mente fiorito. Lo sarà più an*' 
Cora col migliorare della stagione, poi­
ché la temperatura di questi giorni è 

<*ol6 T o m m a s e o , la nostra Uni­
versità deliberò d'inviarvi un proprio 
rappresentante, che fa scelto nella 
persona del Professore Do Leva, Pre­
side della Facoltà filosofica. 

Siccome a tal fine il Be Leva dovrà 
essere assente per alcuni giorni, e 
(juindi sarebbe troppo vicino il 13 
corrente per la commemorazione nel­
l'Aula Magna, dove il Professore deve 
fare la sua letttu*a, sì è stabilito di 
protrarre la commemorazione stessa 
dal 13 al 30 corrente,, 

Funcpai l di Tommaseo. —* ì gior­
nali di Fi renzc* descrivono i solenni fu 
neraVi eh' ebbero luogo ieri mattina dì 

^ 

Aicolò Tommaseo, 
La Gazzetta d'Italia dice: 
«Tutti ricordano ciò che fece la ge­

nerosa Milano dopo la morte di Alea 
Sandro Manzoni; ma Firenze non fu da 
meno della sorella lombarda. Non vi 
erano sabato sera, nel cortèo che ac-
comp;ignóiva la salma di Nicolò Tam-
maseo, principi, uniformi di generali, 
cordoni d'oro'e croci; ma un popolo 
rispettoso, calmo, aveva stipato tutte le 
vie: il cordoglio, la curiosità universale 
erano debito omaggio alla memoria del 
grand'uomo che abbiamo perduto.» 

« Tenevano i lembi della coltre S. E. 
il prefetto di Firenze, il sindaco Peruzzi, 
il conte Chambray Digny, il commen 
dalor Barozzi, rappresentante di Venezia, 
ii prof. Augnato Conti, S. E. il generale 
Alfonso La Marmora. » 

€ Ci si dice che vi era una Commis-
^ ^ * 

sione venuta «spressamente da Trieste, 
una Commissione del Parlamento e un 
altra del Senato, ma è un fatto che vi 
erano parecchi deputati e parecchi se-
natorij gran numero di Professori, di 
accatlemici della Crusca, e il direttore 

tmt'aitro che primaverile. Fece poi be- ^^ l̂'̂  '•̂ Si« ^''^}^^'^' 
nissimo la Direzione della Musica tar­
dando alquanto il concerto dall'ora fìs 
siita ne! programma, poiché cosi può 
concorrervi un maggior numero di per­
sone, mentre alle sei, tanto più andando 
innanzi colla stagione, molti cittadini 
preferiscono rimanere in casa, come si 
ùke, por consumare'il chilo. 

Una preghiera dobbiamo farà, non 
alla Direzione della Musica, bensì alla 
Sociotà del gaz, e _a chi sovraintende 
all'orario dell'illuminazione. L'or.irio, 
che appunto ieri abbiamo pubblicato, 
porta che dal !* al 5 maggio l'accen,: 
sione sìa'lerminota alle 8,10. Se quindi 
tutti i fanali sono accesi a quell'ora la 
Società è in piena regola; ma trattan­
dosi della circoftiinza che tanta gente 
si raduna iq una pi;i7,za, o per concerto o 
peraltro moiivo, sarebbe opportuno pre­
scrìvere agli accendiiori dì far l'opera 
loro prima in quella pìax7.a per poi di­
ramarsi altrove, affinchè non avvenga 
come ieri sera, che gii ultimi tre pezzi 
del concerto furono eseguiti fra le tisne 
bre. Crediamo che la con veritehza,e un 
tantino anche la pru lenza consiglino di 
non lasciare a nòtte fjtta eh e si agglo­
meri-in un luogo pubblico larita genta 
in perfetta 'oscurità, sia pure per divef: 
irsi. 

Cirignato Giuseppe di Antonio, celibe, 
meccanico, con Zardmi Angela di Vin 
cenzo nubile, cas-dinga, entrambi di 
"odova, 

Boesso GiugoDpe fu Giacomo, celibe, 
ficchino, con Filippato Maria di Anto­
nio, nubile, lavimdaia, entrambi di Pa­
dova. 

Tosalo Domemoo di Angfiìo, eniibe, 
ornasiere, con Allegro Anna di D «me-
niqo,,, nubile, bracciante, entrambi di 
Bru3Pgana. 

Morii. — Quintina Gustavo di Camillo 
d'anni 1 e giorni 30. 

Giacobbì Ridolfo di Luigi, di mesi 11[2. 
Turco Romano, di Carlo, d'anni 3 e 

mesi 3, tutti di Padova. 

r. 
fine egli riflettè al niéglio, è se ne partì 
di là coi Puoi caoclatori fra le risa di 
scherno della folKi. .' 

Un ultimo dispaccio da Madrid, ma 
non consta cho sia ufficialo, riconfer­
ma che le truppe di Coa*'ha entrarono 
a Bilbao la sarà dola, e che Sorrauo 
doveva oìitrarvi ieri (3). 

^ ^ 

IN MOU TE 
DI 

Se piangi, Italia mia, tu n*hai ben d'ondo," 
Ciiò i Sommi tuoi l'un dojpo l'altro miri 
Colà seguirsi no' superni giri, 
Dove non bau monti frapposti ed ontte. 

Già orba di Lui che il cria di nuove fronde 
Ti cinse, e s'ebbe onor tanti e sospiri; 
Or perdi 'I Grande che scorgca ne' miri 
Bei dir segreti ciò ch'altmi s' asconde. 

Mai noi vìd'io ; ma no conobbi '1 core 
Quando a pio fine ei mi porgea consiglio, 
E, vecchio:e;cioco, m'asstmtiet.Ap l'opra. 

Onesto, Italia, pur sappi; e se splendore 
indi s'aggiunga al tao sì chiaro Figlio, 
Meo li Uà ch'ora il segreto io scopra. 

Padova, 2 Maggio 1874. 
PIETRO TORMENE. 

uicìpio di Ftron?:e, avendo deliberato 
'à}ò MÌ giorno di giovedì 7 corrente 
Siano colob rate solenni esec[uiOj nel 
tempio di S. Croco, in onore di r^'t-

La cerimonia fu compila con gran 
pompa.̂ Si pronunziarono parecchi discorsi 
fra il quali venne accolto con molta sim 
patia quello del commendatore PavttU 
a nome di Venezia. 

La stessa Gazzetta riporta i telegram­
mi giunti a Firenze per la dolorosa 
circostanza. Vi notiamo i seguenti: 

«Prof. Augusto Conti.—'Firenze. 
e Università Padova dovendo essere 

rappresen|<ita funerali d'oggi Tommaseo 
telegrafò Viliari. 

« Non vedendo risposta prega vostra 
signoria avere bontà assumere rappre­
sentanza. 

t Toi.oMEi, Beiiore. • 
• March. Gino Capponi — Firenze. 

e Facoltà filosofica lettere chiede a 
V. E. notìzie illuritre Tommaseo che si 
onora avere collega. 

I Preside LEVA, t 
Il prof. Conti ha risposto col seguente: 
Prof. Tolomei Rettore Università. 

, Padova. 
Grazie : sono grandemente onorato di 

rappresentare codesta \3'nversivà. 
A. COÌSTI. 

ATotlzIe mliatnrt. — Il Giornak, 
militare di queaia settimana contiene: 

Un regio decreto che proibisce per 
lo avvenire agli ufficiali, che per qual­
siasi motivo lasciano il servizio militare 
nell'esercito permanente, di vestire la 
divisa militare, se non sono nominati 
ufficiali di complemento, di riserva o del 
la milisia mobile. 

— Gli esami di ripetizione pei volon­
tari di un anno aspiranti al grado di 
éo.otenente dì compìemeido neir eser­
cito permanente avranno lut>go alla sede 
,di ogni comando di divisione territo­
riale dal l al 5 luglio prossimo venturo. 

A questi esami potranno concorrere; 
a) ì volontari di un anno rimasti de 

ficienti negli esami fatti precedèntemente 
avvertendo però che dovranno ripetere 
gli esami su tutti i gruppi di miiterie 
e non solo in quelli in cui rimasero 
deficienti. 

b) I volontari d'un anno che per mo­
tivi particolari non poterono presintarsì 
prima agii esami d'itioneità. 

Le dommde dovranno essere fatte 
pervenire al comiindanie del distretto, 
al qua|,fj j delti voiociiari sono a ruolo 
non più tìjirdi del 20 giugno prossimo, 

' raffielo d4̂ Bl® l9«»ato Cfi-v-iB» t£i 
F«b«it«va I 

Buliettino det 3 maggio ìSlk 
Malrmoni. —, Visentiu' deuo Tugnara 

Antonio fu Liiigl, celibe muratore, con 
f̂ in̂ sao Costantina di Angelo, nubile, 
fittyiuolo, entrambi di Chiesanova. 

ULTIME NOTIZIE 

Abbiamo per dispaccio da Homa, 
3, sera: 

Dalle iiolizie pervenute al ministero 
di agricoltura risulta die l' abbassa-
^ mento di temperatura negli scorsi 
'giorni non arrecò alle campa,!jue danni 
nò per gravità nò per estensione con-; 
siderevoli: furono salvi i ffelsi e le viti 
in Piemonte, Lombardia, Toscana, l^n-
polotauo^ Sicilia e Sardegna. Aslfiuni 

'guasti SI ebbero in talune partT'dello 
Provincie di Avellirio, Potenza^ Ca­
serta, Ancona, kvQzr.o, Siena, Mace-
rata^ Forlì, Modena, Vicenza e Verona. 

I cereali dappertutto riuiasero il­
lesi 0 danno speranza di abbondan­
tissimi raccolti. 

mmf è 
S: maggio 

i'^tratio dei gìorìihìì enìm^ì 

h^ città di Londra ha intenzione di 
concedere il diritto di citt;idino d*onore 
allo Czar delle Russie col aoUu» cerimo­
niale. L'autocrate di tutte le Russie ri 
ceverà lo scrignetto d'oro col diploma 
di cittaiiino nel medesimo luogo, ove 
prima lo Hccvellero "Napoleone 111, Ga­
ribaldi e Kossuth. Strani concittadini) 

4 k 

il sepolcro di Livingstone nell'iibazia 
di WeslTnins\er porta qnesva semplice 
iscrizione: Daviii Livingsioim 1873, stam­
pata a grosse lettere. Dalla eollocizicne 
del cadavere nell'Abaziu vi sono qufisì̂  
ogni giorno delle persone ohe adorn no 
di fiori !a tomba del gr;in via,̂ jgin(nYe;! 
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A Berlino c'è gran movimento di 
Princìpi pel prossimo arrivo colà del­
l'lmpf>,raior<:ì di Ra.=isia. lersera, 3, erano 
attesi le LL,,AA. RR- la granduchessa 
e la granduchessa madre come anche 
S. A. \n dnoh(*?sa Maria di Meekiembur-
go Schwcrin, ed il principe WladimirO:̂  
di Russia che si era recato appunto in 
questi giorni a Scbweno per accompa­
gnare le SUB auguste parenti a Berìiiio, 
ove s'incontrerà con suo padre, ì'im­
peratore di Russia. 

Abbiamo sott'occhlo anche'il seguitò' 
dell'Imperàtoi^e di Russia; non ha im­
portanza politica che il cancelliere del-
l'impiiro, pvindpft G'̂ vtàclwkoff. 

Il principe Massimiliano di' Baviera si 
è fracassato una gamba a'Iatìàccia dèi 
fagiafto. Il 2'i aprile ebbero luogo al 
cistelìb dì Hpubach le nozze def'duoa 
CàHo Tèo îoro di Baviera colia princi­
pessa Ilaria Giuseppa di Braganza, figlia 
di Don Miguel di Portogallo. 

• ' ^ « l e g r a n i i 
^ _ • 

Berlino, 2 maggio. 
Il conte Ilirry Arnim giunse qui ieri 

e pubblica nell'odìef-na Qazj:elta di Spe 
ner una lettera in daia di ieri, in cui 
egli respinge il rimprovero di una serie 
di articoli, che lo assalirono in occa-
sioac d'uua sua. lettera a Di>Uiviger, per­
chè contro le tradizioni della diplomazìa 
prnssiiina è entralo in una polemica 
col capo ddla politica tedesca. Arnim 
constata chVglì non prese l'iniziativa 
a'una pubblica discussione, egli fu .co 
stretto col'a pubbbciizione sulla quale 
egli non ebbe alcuna influenza, di uacite 
dalla sua riserva, conservata nonostante 
tutte le provocazioni, t Chi die origine 
alla pubblicazione dei documenti rela­
tivi a\ Cimciiio « coniìnafì Arnim * io 
non ho d'uopo d'investigare; essa non 
parti certo da me. » In tutiociò non vi 
è nulla di sorprendente; d'aitnnde la 
pubblicazione dei rapporto i4 maggio 
Ì8G9 ripugna ad ogni diplomazia. tCon-
Slato, noo giudico questo fatto » continua 
egU. * U'.\'tvUoiUav\amfcVito daUe tradizioni 
può sovente esser necessario, talora 

i yide. Non conviene a me il giudicare 
se in questo e.so fosse necessario od 
utile. Ntillo scritto citato i! modo con 
cui si parlava di Ddllinger poteva of-
offenderlo. t Arnim conehiude: i Si a 
vrebbe trascmato il mio braccio ad 
offendere qualcuno che ha il diritto di 
contarmi fra i suoi adepti più caldi. 
D îUinger non poteva snpere se questo 
cô po del mìo braccio'fòsse affatto in­
volontario da parte mia, doveva credere 
che. io fosse informato della pubblica 
zone- del mio rapporto confidenziale, 
prima cha questa venisse ordinata. Do­
veva una rip;irazione a DÒllinger, e 
doveva inleressargii che pubblica essa 
fuŝ e, cavwft l'offesa gli era siala inferta 
pubblic-tmente. Dtiliinger pubblicò la 
mia lettera, e ne lo ringrazio, poiché 
nulla essa contiene, che io debba ritirare 
od interpretare altrimenti, La polemica 
col capo responsabile della politica non 
fu ricavata didla lettera, ma era impli-. 
cita^ îii essa. In altra occasione vi ri­
tornerò s îpra. Per oggi constato, che 
non sono io che entrai nella via del­
la pr^bb'icità per parlare di politici. 
Sono stalo costretto dì farmi innanzi 
colia mia persona, per porre il mio 
contegno verso un uomo da me alta­
mente onorato, in giusta luce. > 

Wiener Neustadt, 3. 
Il conte diChamb'trd non ha lasciato 

Frohs iojf da parê -chi giurni. 
.Aia^.% 

Un dispaccio ulUciale da Buiten-Zorg 
2 m-iggio, .annunzia che il generale van 
S\v '.ìien è arrivino collo stato maggiore 
fijjicemeiite a Bytavia. 

II terzo corpo entrò in Bilbao iersera 
alle 8 i\% Serrano entreràvvi oggi. I 
carlisti'sonosi dispersi, sembra dirìgansi 
versoAmezcuyperGuippuzcoa; tutta Ma­
drid iersera era illuminata. L'ex depu­
tato intransigente Santa Maria fu arre­
stato è condotto ih prigione niilitarei 

L'Ayunlamienio di Madrid, andò a 
congratularsi al ministero dellafguerra 
pella vittoria,dell'esercito del nòrd pre­
gandolo di uasmeuere le sue congra^ 
tulazioni a Serrano e all'esercito. 

Zabala ringraziò dichiarando che non 
ha nò interessi né opinioni politiche nel 
posto che occupa: la sua unica aspira­
zione è di riunire tutte le risorse ne­
cessarie peir esercito. 

La GazzeAia ha uu decreto datalo da 
Sari Martin de! 25 scorso che chiama 
al servizio militare tutù i giovani che 
compirono 19 anni il 31 decombre de 
corso. 

MADRID, 3. — Trattasi di occupare 
mìlìiarrnente le Provincie Basche e la 
Navarrjì,e crearvi un esercito d'operazio­
ne per percorrere quel territorio fino alla 
completa distruzione delie bande Car-
listp. Oggi vi fu un tentativo d'assas­
sìnio contro Pi y MargaU; l'assassino, es­
sendogli fallito il colpo, suicidassi;,la 
pioggia interrompe le comunicazioni te­
legrafiche. 

• > 
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Scrivono da Parigi alla Kolnìscho Zei-
tuhg:i Lunedì mattina per la piazzci della 
Concordia passava una banda di cima 
20 operili che c;.intavrino la Marsigliese; 
nel tempo stesso giunse una forte pat̂  
tuglia di cacci.itori a cavallo forte di 
circa 'iO uomini alla cui lesla cavaìcava 
il duca di Charircs, friUello 'iol eonte 
di Parigi. U duca diede il coinfmdo di 
dare la caccia ai cantori, e di iirrestarli. 
L'inseguinìonto duiò (•iic:t 20 minuti, 
ma a nessuno dei cavalitTi riuscì di 
arrestare neppur uno dei cantanti. La 
{uUa, cl\e &'èva pveiiUi vave.<>K'.\ IÌOSÌ 
aveva alcuna simpatia pel Duca e pei 
suoi cacciatori, ed ogni volta che qual­
cuno tornava a mani vuole scoppiava 
in una ironica risata. Il dm â di Ghar-
tres, pallido dall' ira, fece da prima vista 
d'inveire contro gli spottatorì. Ma alla 

timi 
(Aiìcnxia Stefani) 

HENDAYÉ, 2. - Secondo il rac-
coiito di uu testimonio oculare, che 
però merita conferma, i cartisti con­
centrati fra Portugalete e Bilbao fu­
rono attaccati stamane dai repubbli­
cani; il combittiinento fu accanito: 
imxucauo dottagli. 
,. BiJONà; 3. — Uu dispaccio car­
tista siuuntisce riu;^resso dei repub­
blicani a Bilbao; dice che il l)oui-
bardaméiitÒ''cdntinua vìgorosamonto. 
Elio CQiiceatrò le sue hx'm nelle lineo 
formidabili di Barracaldo, Zanroga o 
Cashiusaua, e fa fronte al nemico. 
, MADHID, 3. — Il accorpo entrò u 
B'iUy,>o v '̂sevu; SerraiiD enVreravvi oggi. 

I Carlisti dispersi sŝ mbra diringansi 
verso Las Â me/Aìnas. 

MADRID, 3, ore 0 f5^nnt. ~ La Gaz-
zelti pubìica uu lelegfammi del coman­
dante mi!i(ar(,-di Gusiro aufmnziante l'in­
gresso dolie truppe a DJbao, 

Bartoìameo Ho.-jchtn, ger, rfisp 

C&S 
I N r*AT>OVA 

SITUAZIONE al 30 Aprile 1874. 

Numerario in Cassa. . h. 13,683.85 
1 Prestiti al Monte di Pietà 

Prestiti ai Comuni . . 
Mutui ipotecari a privati 
Prestiti s. effetti pubblici 
Olibjigazioni di credito fon-

(Hiirio.a valore di costo » 
Buoni del Tesoro * . . » 
CambiaU scontale . , * 
Conti correnti disponibili > 
Conti corr. verso garanzia » 
Depositi a cauz. e volontari » 
Mobili » 

387,988.33 
390,975.64 

1,244,888.68 
67,382.— 

134,916.72 
465,000.— 

9,016.30 
69,205.8$ 
75,000.— 
93,500.-
3,181.55 

Somma l'Attivo ^̂ fc. 2,944,738.90 
Spese da liquidarsi in fine 
' dell'annua gestione 
Spese generali L. 11,970.85 
Inleres. passivi » 28,880.99 

40,851.84 

Somma totale L. 2,985.590.74 

Depositi dì risparniio . L. 2,720,777.45 
Restituzioni d'anticipaz . > 46 2& 
Creditori diversi . . . • 7,838.69 
Depfis. a cauz. e volontari • 93,600.— 
Puirimpnio dell'Istituto t 129,998.85 

Somma il Passivo L. 2,952,161.21 
Rendite da liquidarsi in tìne 

dell'annua, gestione . • 33,429,53 

- . . - , . 7 - . . . . V r " . =••: -' • ' 

Somma tplak L. 2,985,590.74 

Movimento mensile dei Libretti, dei depositi 
e dei Rimborsi 

Depositi 
^ccesi^.G^t 

Intinti 
N. 211 per L. 132,502.04 

39' Rimborsi 
86,548.14 N. 168 per » 

Padova, 4 moggio 1874. 
Il Direitore 

SINIGAGLIA dòti. AGOSTINO 
p. // Ragioniere 
G. B, BlASUTTI 

m. 'm^ ̂ mj" m.^B mm 
MANCIA DI LIRE DXECtt 

a> cUi recherà a t|uesto ufficio uà 
anello d'oro con pietra perduto il 
giorno 30 decorso mese percor'rèhìii 
la vìa da Santa Catterina alla porta 
dell'Uuivevsità iu via Beccherie. 
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MACINA e VENDITA 

all'INGROSSO ed al MINUTO 
4-286 



Tondeuses Arcfciinediennes 
pour pcluuses :. 

ffr? 

fuvono yiù iiiliillati! da qnclk! Municipulilìi,' 
come mm a.l̂ iHrigiyl.oiulc(i, Vionna, ec. ec; 

WnXlAMS (,1 t.ì rue CaiunaiLin, ìnvcu-
lori e rabbriiiahll a l'ARUll. 

llìri(ì;ero k diiitiindc i.ìimttamentc aĵ IÌ ìn^ 
veniqci, oppufc ai. depositi ove sono visilìili 
i mdrtrUi, in ìK)Mi\. presso Lorenzo Corti, 
Piazza Crocit'iirì 48, in FUU-IN/F., presso P. 
Pcqori, vìa dei Panzani 28. in l'ORlNO, 
presso G. Maia, piazxa Carlo Kelicq ti, in 
KAPOLCTfé&ó C. N. rircUa, vico Corrieri 
a S. Hri^ida U. l •• 2-270 

% f 

il AL 

base della Î atematica 

i-•A 
p,oma^ìde^,(ìn'rancaie con acchiuso 

(lira 1/ per le spese postali, ver-
tóntì' !ÌT:innediò'iomente risposte. 

f'̂  » . i»IA»'SS, Inijcijnere. 
• (AUSTIUA] n r ì i u u , 

^ 

r ^o-m 
• a ' ìN i 

NOTIZIE DI BORSA 

72 miq. 

i l3 
t 1 63 — 

'-• pirenze ^ 
Keniota iiuìianà 

Londra tre mesi 
Frtncia 
Prcsltiolìa^'ibnule ̂  
Obbi. regìa tabaoobi, 
Azieiir.;"-- ;̂»' -^^^ • 
Baiìay>nazronale. <• 
Azioni mpadìonali , 
Otfbi- merMidnali! • 
Credita'mobiliare ; 
Bonea To&cana 
Bar)C:;, generale 
Batica^Ualoigèrman. i 2S0. ^ 
RendUa;ttaI.godrfda 1 genn. 

4 
71 saiiq; 

22 57 
2-i -.0 

i l 2 75 
63 -

88S SO 886 Ha 
21 4 6 - 2 1 36 Mi" 

4U7 75 .403 75 
2i3fn> 213 
843 f.m 

14Ca ^ 
8333:4 

1460 -
• * : 

Pz'Siili'-(5 'francesi? 'SolC 
Rendita ( « c e s e 3 DI'-* 

(« • < ' 5 oJG 
« -finfi con--

Banca di Francia 
VAÌOÌ^-J DlVEJiSl ' 

^tìrrovifi ìomb. yê o. 
Oblùigaa. tabacchi . ., 

Ferf.vifi Honìiino 
ObbUs-iaz. 

••{•• • 

94 50 
m 87 

255 -
74'10 

• 2 '' 
m 05 
60 17 

m^' t 

k'dòm Ue{?\a TobaccUi 
Cambio su Londra 
Cambio jull'Uaho. 
Con'̂ olMati infiflèìài > 
Banca Franco-Italiana 

Vifìnna ' 
kmlfìmìi^ ferrato 
Sar;fi«MazionaÌ0" 

. Kai^oleoùi d'oro 
CjiSì.biO su Parigi i 
Csmiatf'-ii Londra 
Btìfldiìa austriaca arg. 

*'Ti.i> m caritì 
ì̂ obÌ(iitr<i 
LomhardtV 

Londra 
Consulirtoto inglese 
Rendita'italiana' ' 
Lo HI poi'de 
Turdir^ 
Cambio su Berlino 
Tal a-.chi, , 

65 76 
38 65 

i ^ ^ • • -: t 

i s o ­
lai -

>19l -
797 

26191(2 
: 117|8 
- ' 92 81 

'^H ^ r f 

60 -
38 65 

! -

\ f 

^«b-*Kv 

K 

217 50 
97^ -

8 96 
44' 20 

144.70 
73 80 
69 05 

321 60 
1 4 ^ " 

1 
92 7i4 
64 fìiS 
19 1 [8 
79 3|4 

9Jl4 
42 3̂ 2 

3^^3,-
-486' ^o 
188 ÈO 
82 fO 

11̂ 0 75 
803 --

2519 ii2 
1 i 112 
93 — 

2 • • 

217 ^ 
973 -

8'9S 
44 25 

1 11. ^5 
73 80 
69 15 

321 -
141 50 

2 
93ltg 
6B 1 l't 
Ì97i8 
741t2 

9 i | 2 
42 1 [k 
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R. OSSEK^^ ATORIO ASTHOM UMICO 
D I IS'M. U O V A 

5 maggio 
A mazzodi vero di Padova 

Tempomed'df Padova ore 11 m 56s. 31,4j 
Tempo lued.di Roma onv*l m- 58 s 58,4 

Osservazioni Metereologiche 
est gu'iie all'altezza di m. 17 dal suolo e di 

m.30.7 dai livello medio del mare 
ì ' i 

ì2Ìà''ggÌO 

Burom. a 0'—milL 
Téirmoniet. centigr. 
T;ins. del vap. acq. 
Umidità rirìtativa. . 
Dir,,efor. del vento 
StJito de) cielo. , , 

752,7 
12''8 
5 93 
o4 

Emi 
quasi 
ser. 

'508 750,1 
1̂ "8 
5.52 
59 
E 2 

nuv. 

9'2 
71 
82 

NK 3 
nuv. 

Da) lìhiviDdì del 3 al meazodì deJ 4 
Temperatura massima «• -|- 14 ,38 

» minima =»« + 8, 4 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dallo 9 p. liei 3 alle 9 a. del 4 milL 0,4 ' 

Bìstema addottato dal 1851 noi Sifilicomi di Europa. ,. ., 
(Vedi Dtutche Ximik di UQVWrié'é %:iedm feinchriff di Wursburg ifl an;o''to 18615 
.•\-.u. ;•. -W:. - ••(•0 2 febbraio 1806,,ecc. e,cq.) •' ,. -. >.- . -..;JÌM . 
presso il chimico 0 . G A U Ì E A ' N I ; Via Meravigii, Farmanìa: 2 4 Milano. 

^ Non vi fi n^iitàttià COBV freq^iite e'c'óraune al due sessi come le Gonorree, Blé-̂ or-
ragie. Leucorree, tutte appartenenti alla stessa famiglia; ómon vi è malattia dui feìsiarid''* 
propst) lanli e svariati rimedi come a queste. Ogni quarta pagina di giornale di qual­
siasi Provincia italiana, franeene, inglese, tedesca, e peraino turca, è piena «eppa di tali 
specifici e tutti secondo essi infallibui; ma nfisaunò può presentare attestati col suggello 
doila pratica, coma per queste Pillole, che vennero adottate come esclusivo rimedio nella 
Cliniche Prossiano, sebbene l'inventore sia italiano, . . , e di cui ne parlarono ì giornali 
«opra, citati. • •. n . / ' il ' • •• . • i : ! . ..j ..I j ^ t"̂  ' 
, Ed infatti, unendo esse, alla virlft specifica anche una azione rivulsiva, cioS, combat­
tendo la Gonorrea, agìacono aUrosì come ourg;\t!ve: ottengono ciò che dagli altri sistemi 
non sì'può ottenere, se non ricorrendw a purganti drastici od a lassativi. 

.In questo genere di malattie lo stadio di incubazione è così breve e anessd inosser 

r ^^ntiammanione.locale è .diminuita e la blenorrea aumenta; e decrescente Havvl puro 
un altro stadio che è quello cronico, ma accado solo quando la malattia, o per \k vit;3Suna 
cura, o per l'inauiììcienza dei rimedi, o pei* uria'causa inerente all'individuo, invece di 
decrescere al mantiene senza dolore od infiammazione, 6 da'qiifinii goccia di pùsiper'Clil 
venne chiamato Goccctta .nilitare. Catarro uretrale cronico, periodo cronico; lìlennorrea; 

• f 

iiell* uomo'senza dover ricorrere alle ganguisnghei^colthé'^ure nella Renella '̂ che dopò" 
l'uso dì tre scatole di queste pillole va a cessare e scomparire, M ,:'•-! li MVIIVU^MI 

, VH9 B as0?^I.—. Nella Gonorrea «.cùta ossìa'recente, prenderne duo assieme allaf 
mattina e due alla sera aumentandone due al mezzogiorno, dopo qttp giorni e portandola 
lino a nove ài giorno: sempre mezz'ora prims del pasto. ' r „ \ ' ; 

Nella Gonorrea cronica, nei stringimenti urRti'a'lt; difficoltà nelPorinAre, ingorghi e-
niorroidar.iJLjdella vescica, contro la Leucorrea delle donne; lìtendorne due al mattino e 
dtie alla sera, e ciò anche qualche giorno dopo cessati questi nuili. - ,1 

.; ^La cura delle suaccennate Pillole non esige particolari riguardi nel geneae di vita e 
nel sistema dietetico, all' infuori di quelli che vengono reclamati dalla malattia islessa, 
cioè: aateasione da ogni sorta di fatica, privazione di liquori in genere, ed uso moderato 
del vino y dei cibi molto aromatizzati. 

RIB. Guardarsi dalle continue imitazionL 
I nostri medici con tre scatole guariscono qualsiasi gonorrea acuta, abbisognandone 

di' più per la cronica. 
- ( Contro vaglia postale di L. ».40 0 in fraVicoboIlì si .spediscono franche a domicilio 

^ Pìllole antigonorroiche. —,U,}*.60 péf la Francia; L, © ®& per l'Inghilterra;X. t.A* 
pel Belgio; L. SASj|)er gli SUti Uniu d'America, 

à mm i^ii 
Usasi questo liquidò durante le gonorree, si por ba^nì locali di 10 minuti due volte 

al giorno, come pure per infiammazione del canale, pure due volte \aX giorno, sempre 
allungata con doppia dose d'acqua fredda <e tiepida. -

Per le dóh'n'e, in iniezióne sempre allungata come sopra,' tre volte al giorno, spin­
gendo con foraS; l'acqua onde possa inafiìare le parti più profonde. 

, E mirabile la sua azione nelle contusioni ed infiammazioni locali esterne, inzuppando 
dei pannolini, e applicandoli per due 0 tre giorni sulle parti dolenti od infiammate. 

11 E'assolutamente'vietato e dì pericolo l'uso interno dì quest'acqua per gargarismo^ 
e molto più nelle malattie degli occhi. 

L'acqua sedativa val^j|k^«» Sar» e eeia4. tù alla bottiglia, da allungarsi in un 
litro d'acqua, e mediante un vaglia postala di Lire 1.80 si spedisca franca di porlo ìm 
tutta P Italia. , , ! . • ; . . « 

,£i«ftS«To dlf g'5M ît»Ea.:̂ 9aamieiffl««s. «ttoisftatl me<lEtcS e ir*lcliffc«8e ne avrés* 
Bifrnò da stampare un volume; citiamo solo alcune che toccano i casi più iniportantì, a 
ponno essere compresi anche dal profano alla scienza. "^ 

1. S t u d i o inflHBUKuatoirlo. — Lettera del Professor A. Wilke di Stultgard, iH 
ottobre 1868. , • , 

C Hn usato le vòstre Pillole antigonorroìche nel primo stadio dì questa malattia, coi 
sistema così detto abortivo, unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in tutti i casi 
ne ebbi un pronto e sorprendente risultato meno in mio studente,' che era aìfettoda Go­
norrea recente innestata sovra una Cronica, e per cui dovetti continuare la cura per 18 
giorni più che negli altri casi, ecc. A, WILKE. 

H . S tad io . ^ Dopo aver curato con bagni, purgativi e decotti il mio,, ma-'e, mi 
giunsero le vostre pillole. L'infiammazione cessata dopo 18 giorni dì èohtinuà cura, ma 
la perdila era copiosissima; ma appena prese 6 dcilt' vostre Piliole nella seconda giornata 
andò diminuendo, cosicché ora che vi scrivo ft.totalmente cessata. Non posso "che por­
gervi i mici più sentiti ringraziamenti e pregarvi di spedirmene due dozzine di scatole 
per i' uso di questo Comune. Dott. FR. GAMB. medico cond. a Bissano. . 

Orleans, 13 mâ t̂ io 1869. 
- tìoecSeit» eronleiB. — Sopra 21 individui affotli da goccia militare, 12 li ho cu» 

rati colle vostre Pillole, gli altri dodici col 8Ìst:',nia abituale e colb iniezioni di Bismuto; 
i 12 curati col vostro sistema sono di giil tutti ritornati ajt loro corpi, completamente gua­
riti; degli altri, 3 soli sono guariti, 9 ancora in cura. Non vi mando nessun elogio, se 
non che quello delle cifre suesposto. Mi duole che difficile è il trasporto in Francia del 
vostri rimedi per le leggi vìgenti, ed ìmmoral è voler eludere la le^ge; lascio fare ^ 
voi, ecc. Dott. G. LAFARGE, medico divis. ad Orleans. 

Preg. s%. Boti. 0. Galleanii - Napoli, U aprile 1869. ' 
Strlufii lmeuta u r e t r a B l —' Nella mìa non tenera età di 54 anni e sotfrente per 

«tringìmenti per vecchie affezioni ho ricorso ai medici di qui or son due anni; fui a Fi* 
renre, a Milano da Crommelink, ed' in ultimo mi spinsi sino a Parigi, dove consultai Ne-
ìaton e Ricord, e me ne tornai fjual èi*a partito, sempre sotferente e coi sudore dell» 
morto ogni volta che doveva mingere, ed avendo consumato non so quante dozzine di 
minugie 0 candellette. Lessi sul Pwn.q'oio di costì l'annuncio delle vostre Pillole e mi portai 
«ubilo alla Farmacia L. Scarpitti a provvedermene. Oh! se le avessi conosciute prima, 
quanti tormenti e qnante spese avrei risparmiate. M2ntre vi scrivo,,iiiingo un poco sten­
tatamente ancora ma senza dolori, e tutte le volte che ne ho voglia: sono rinato a nuova 
vita. Indelebile sarà la mia riconoscenza per voi, e venendo a Napoli la mia casa vi è 
aperta coma ad un salvatore. Tutto vostro A. DEL GRKC. 

Preg. Big, Galleani, Livorno, 27 settembre 1869. 
FBorX l i l aneb l . -« Il farmacista slg. D. Halatesta di qui mi disse lo scorso anno 

die fra le Specialità che escono dalia lua Farmacia hanvi le Pìllole antigonorroiche, che 
Élla dice utili contro i Fiori bianchi; volli provarle su me Stessa che da molti anni ero 
seccata da quest'incomodo-e ne ottenni un effetto mirabile; estesi le mie esperienze su le 
mìe clienti, é tutte ae ne lodarono immensamente; aggiungendo che una signora già giu­
dicata affetta da durezze Scirrose e che lo «tessa costatai, ebbe un tal vantaggio da questa 
cura, coll'uso dell'Acqua sedativa, che da due mesi essa lì dice guarita. Perciò, e pel grande 
consumo che io posso fare delle sue Specialità desidererei oh" Ella le spedisse a me di­
rettamente, dandomi qiièi vantaggi che è eollto dare ai farmacistL 

In attesa dì un riscontro le unisco il mio indirizzo e sono sua devotissima serva 
; ' . G. DE R...., levatrice approvata. '" 

PS. Sono soddisfatìssima della sua Polvere dì flore di Riso, eccellente pei bambini. 
Invece della Cipria del Commercio, che spesse volte contiene del piombo, come mi fu 
detto, e che deve rìescire perniciosa tulla pelle delicata dei neonati. La di Lei polvere di 
Riso, rende molto morbida la pelle, distrugge le rlsipole prodotte dalle orine, ed è con-
veniente anche per il prezzo; cosicché conviene anche per le toelette delle signore, poiché 
la pelle diventa bianca e morbidissima. Sa che noi donne ce ne intendiamo di queste cose, 

MB.' Per coloro che non sono dell'arte, havvi unita una chiara istruzione e dal mez­
zogiorno alle 2 anche visita medica presso ÌA medesùna farmacia, nonché per corrispon­
denza con risposta affi-ancata. , 

DEPOSITI: - Si rende In P a i a * » alla farmacia «ll'Umversità ed a quella 
ùf Sani, Zanetti, Bernardi e Durer, Penile, Francesconii Gasparini «d al Miigaz-
KÌno di droghe Pian«ri 9 Mauro. — Vicenza: Valeri, Maiolo, Sega e Della Vec­
chia, — Bassano: Fabria, Ghirardl e Baldassare. — Mira: Roberti Ferdinando.— 
Rovigo: Caflagnoli, Diego o Gambarottl -« Treviso: Zanetti, UtUioni, Brivio, 
Zannmi, De Favori e Fratelli Bindoni,]?*^ Lognago: Valerà © Di Stefano. — Adria: 
Bruseainì Giuseppe. — Serfi&vi»ìla: D« Marcai francftaco. — Badia: Bisagha. -* 

: Negri Evangeliitiu 

" ^ 
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